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Modif ica al  regolamento interno di  funzionamento del
Dipart imento di  Studi umanist ic i

IL RETTORE

Visto lo Statuto del l '  Universi tà degl i  Srudi di  pavia;
Visto íl Regolamànto Generale di Ateneo;
Vista la del ibera del Senato Accademico in data 1911112012 e del Consigl io di  Amministrazione in
data 2711112012 di  approvazione, per quanto di  competenza, del lo schema t ipo di  regolamento
interno di  funzionamento dei dipart iment i ;
Vista la del ibera del Consigl io di  Dipart imenro di  Studi umanist ic i  in data 5/1 212A12 con la quale è
stato approvato i l  Regolamento intérno di  funzionamento del Dipart imento stesso;
Viste le del ibere del Senato Accademico e del Consigl io di  Amministrazione r ispett ivamente del 17
e 18'dicembre 2012 di  approvazione del regolamento dei dipart iment i  con r iserva di  r ivedere nel le
sedute di  gennaio la formulazione del l 'art .  10 (Giunta di  Dipart imento) e, per idipart iment i  di  area
medica, l 'eventuale approvazione del la sottoart icolazione in "unità" didatt iche assistenzial i " ;
Considerato al tresì chè nel le stesse sedute i l  Senato Accademico e i l  Consigl io di  amministrazione,
hanno approvato gl i  al legat i  ai  regolamenti  di  funzionamento dei Dipart iment i  l imitatamente ai
Settor i  scient i f ico-discipl inar i  per i  qual i  i l  Dipart imento è autor izzato ad avanzare proposte di
chiamata di  professori  e r icercator i ,  ed ai  Corsi  di  studio per i  qual i  i l  d ipart imento è referente
principale, con r iserva di  approvare successivamente gl i  al legat i  relat iv i  ai  corsi  di  studio per i  qual i
i l  Dipart imento r isul ta associato e 3 -  elenco dei docent i  af ferent i  al  Dipart imento suddivis i  nei
predett i  corsi ;
Vista la del ibere del Senato Accademico del 28101 12013 e del Consigl io di  Amministrazione del
291O112013 relat ive al la r ideterminazione dei corsi  di  studio e dei settor i  scient i f ico discipl inar i  ai
dipart iment i  Sanità pubbl ica, neuroscienze, medicina sperimentale e forense e di  Studi umanist ic i
nonché l 'at tr ibuzione dei corsi  di  studio e dei settor i  scient i f ico discipl inar i  al  Dipart imento di
Scienze del s istema nervoso e del comportamento;
Visto i l  D.R. n, 2O712a13 del 31 l1l2O13 di  modif ica degl i  al legat i  ai  regolamenti  di  funzionamenro
dei Dipart iment i  di  Sanità pubbl ica, neuroscienze, medicina sperirnentale e forense e di  Studi
umanist ic i  nonché del t rasfer imento di  funzioni di  didatt ica e attr ibuzione dei settor i  scient i f ic i
discipl inar i  al  Dipart imento di  Scienze del s istema nervoso e del comportamento;
Visto i l  Decreto rettorale n.207212012 del 2111212012 su "Disatt ivazione Facoltà -  proroga
Consigl i  didatt ic i  e relat iv i  organi -  Cost i tuzione Comitat i  Ordinator i  per le Facoltà di  lngegneria e
Medicina e Chirurgia -  Trasfer imento funzioni di  didatt ica ai  Dipart iment i  -  Approvazione'Regolamenti  di  Dipart imento";
Viste la del ibere del Senato Accademico del 28/01 nA13 e del Consigl io di  Amministrazione del
291O112013 relat ive al la r ideterminazione dei corsi  di  studio e dei settor i  scient i f ico discipl inar i  ai
dipart iment i  Sanità pubbl ica, neuroscienze, medicina sperimentale e forense e di  Studi umanist ic i
nonché l 'at tr ibuzione dei corsi  di  studio e dei settor i  scient i f ico discipl inar i  al  Dipart imento di
Scienze del sistema nervoso e del comportamento;
Visto i l  D.R. n. 2o712013 del 31 l1l2O13 di  modif ica degl i  al legari  ai  regolamenti  di  funzionamento
dei Dipart iment i  di  Sanità pubbl ica, neuroscienze, medicina sperimentale e forense e di  Studi
umanist ic i  nonché del t rasfer imento di  funzioni di  didatt ica e attr ibuzione dei settor i  scient i f ic i
discipl inar i  al  Dipart imento di  Scienze del s istema nervoso e del comportamento;
Viste le successive del ibere del Senato Accademico del 281O112O13 e del Consigl io di
Amministrazione del 291O1/2O13 relat iv i  al l 'adeguamento del Regolamento didatt ico di  Ateneo p.er
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i  corsi  di  studio ex'D.M. 27O|2OO4 al le disposizioni  statutar ie e quindi anche icorsi  per. ' i  qual i  i
d ipart iment i  sono associat i ;
Viste le del ibere del Senato Accademico del 1810212013 e del Consigl io di  Amministrazione del
51312013 relat ive ai  Regolamenti  interni  di  funzionamento dei dipart iment i :  revisione del l 'art icolo 1O
(Giunta di  Dipart imento).  Modif iche del l 'art .  13 (Art icolazione interna):  introduzione del le unità
didatt ico assistenzial i ;  conseguent i  modif iche ai  regolamenti  dei  dipart iment i  di  Sanità pubbl ica,
neuroscienze, medicina sperimèntale e forense e di  Medicina molecolare.

I

A decorrere dal la  data del  presente
Dipar t imento d i  Studi  umanist ic i ,  ne l

f
l l

Pavia ,  Bfk l?A&

DECRETA

decreto,  è modi f icato i l  Regolamento in terno d i  funzionamento del
testo a l legato che cost i tu isce par te in tegrante del lo  s tesso.

DG/PMiGM



Y
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REGOI-AMENTO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI (Department of
Humanities)

TITOLO I - PRTNCIPI GENERALI

Art. L - (Ambito dr apphcazione).
1. 11 presente regolamento discrplina, nel dspetto delle disposiziont dello Statuto e dei Regolamento
Generale dell'Urriversità degli Studi di Paviz,l'assetto orgarlzzattvo e le modalità di funzionamento del
Dipartimento di Studi Umanisdci, isttuito con {ecreto reftorale rep. n. 2572 deI27/12/2011,, avente
sede a Partia, tn Palazzo San Fe]ice, Ptazza Boùa n. 6 e sedi operative presso Palazzo Centrale
dell'Università, ptesso tlPaIazzo San Tommaso e presso tlPalazzo ex INPS.

Att.2 - (Finalità)
1. Il Dipartimento è istituito aif interno della macro atea di Scienze Umanistiché e Sociali.
2. Le aree scienlificó'disciptinari di competenza del Dipartimento sono l'Area n. 10 - Scienze
de11'antichità., filologico-letterarie e storico-artistiche e I'atea n. 11 - Scienze storìche, fi1osofiche,
pedagogiche e psicologiche (come da D.M. 29 luglio 2011 n.336).
3. I settoti scientifico-disciplinari, omogenei per fini e per metodo, per i quali iI Dipartimento è
autoàz.zato dal Senato A.ccademico ad avanzare proposta dt chtamata di professorì e ricercatorì, sono
indicati nell'Allegato 1, costituente parte intelrante e lostanziale del presenie Regoiamento.
4. Il Dipartimento:
a) promuove e coordina la ncerca scientifica e le attività, anche rivoite all'esterno, a essa cor:relate o
accessotie, rendendo disponibiJi le struttute, i serr,rzi e le strumentazíoninecessarie ail'atrività di ricerca;
b) concorte d7'organtzzaàó,ne delle attività didattiche e fornative dell'Ateneo, sulla base di quanto
specifi.cato al successivo ̂ ît. 3 del presente regolamento;
c) predispone un piano trìennale di sviluppo allo scopo di garantire, secondo criteri dt razionafiù e dt.
efficlenza,la sostenibilità dell'offerta forrnativa e l'adequata copertrra per Ie attività di dcerca.

tul3 - (Competenze didattiche)
1. Il Dipartimento, sulla base di criteri dirazionahtà e di efficienza, organizza a:utonorr'ameflte i corsi di
Iaurea, di lautea magrstrale e di dottotato di ricerca indrcati nell'A1legato 2, costituente parte integrante e
sostanziale del presente Regolamento.
2. I1 Dipatìmento contdbuisce con il proprio organico quale Dipartimento associato ai corsi di lautea

- intetdipardmento: Comunicazi.one, Innovazione, Multimedialità (L) e Comunicaztone Professionale
e Multimedialità (Llv!
- interateneo: Scienze del Tutismo G) . Progettazione e Gestjone dei Sistemr Turistici Mediterranei

0-M ,
anch'essi indicati nel suddetto ùJegato 2.
3. 11 ptedetto allegato si intende integtato dai corsi di Master e dai Tirocrni Formatrvr Attir,r
annualrrrénte inseriti nella programmazíone didattica.
Aît.4 - (Autonomia del Dipartimento)
1. Il Dipartimento ha autonomia organ)zzaîwa e gestionale, da esercitarsi nelle forrne e nei limid previst
da1 Regolamento Genetale di Ateneo e dal Règolamento di Ateneo per I'amrninisttazíone,Ia firznza eIa
contabilità.

TITOLO il _ ORGANI DEL DIPARTIMENTO



Art. 5 - (Organi del Dipartimento)
1. Sono Organi del Dipartimento:
a) iIDuettore;
b) il Consiglio;
c) la Giunta;
d) la Com:nissione padtetica docenti studenti

Art. 6 - (Direttore di Dipartimento - Attribuzioni)
1 . I1 Diretto re ha Ia tappres enta nza del Dip arbmento.
2. Il Direttore di Dipartimento:
a) convoca e presiede il Consiglio e la Giunta e curà I'esecuzione delle relative deliberazioni;
b) vrgila sull'osservanza delTe leggi, dello Statuto e dei regolamenti di Ateneo e sulI'adempimento degh

obbJ-ighi dei docenti e degii studenti, ove necessario segnalando al Rettore l'opportunita di promuovete
l' azione dis ciplinare ;

,  . -  , l
c) per mouvi d'vrgenza, assume con proprio decreto gli atb. di competenza del Consigiio e deila Giunta

quando non sia possibile una tempesdva convocazíone, sottoponendo tali attr alla ratrfrca dell'organo

competente nella pdma seduta successiva, da effetnrarsi non oltre trenta Sorarj utili dall'emanazione dei

decreto;
d) esercita tutte ie attribuzioni demandategli dalla legge, dallo Statuto e dai regoiamentr di Ateneo;
e) ar fini deiia tutela della sicurèzza e della salute dei lavoratoti nei iuoghi di lavoro, è equrparato aJ-

responsabile di struttua;
f) nomina i componenti delle commissioni degli esami di profi.tto e finali in confotmità al regolamento
didattico di Ateneo.

Att.7 - (Direttote di Dipartimento- Elezione)
1. 11 Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartìmento tra i professon di ruolo di prima fasciaa temPo

pieno, a magglotar.izz zssolwta degli aventi diritto al voto nella pdma convocazione e a maggonnza det

votanti, pari comunque ad aLmeno ún terzo dei voti espressi, nelle convocaztoni successive, che

devono avere luogo a non meno dr tre giorni dalla prima. In caso di dichiarata e modvata indisponibilità-
di professori di prima fascia o di mancato taggiungimento della magg,rorarrza richiesta nella seconda
convocazione, l'elettorato passivo - tn terza convocazione - è esteso ai ptofessori di ruolo di seconda
fascia a tempo pieno, con la previsione, in quarta convocazione, del ballottaggio tra i due candidati più
votad.
2. I candidad devono assicurare un numero di anni di serv"izio aLmeno pan afra dtxata del mandato

pdma delfa dzta di collocamento a dposo.
3. Hat',no l'elettorato atdvo:

ù i ptofessoti di ruolo e i ricercatori;
b) i rapptesentanti degli studenti;
.) i rappresentanti del personale tecnico-ammimstradvo;
d) i rappresentantr dei titolari di assegni di ricerca;
e\ i tannresentantr dei dottorandi."/ '--rr-"""'-

4. Il procedimento elettorale è disciplinato daJf'art.50 del Regolamento Generale di Ateneo.

5. 11 Direttore è nominato cofl decreto del Rettore, duta 1n carrca. tre anni e può essere rieletto
consecutivamente una sola volta. All'atto della nomina, se a tempo defilito, deve optare per il regime a

tempo pieno.
6. In caìo di riimissioni, il Drettore rimane tn caÀca fino d7'eIezlone e aila nomina del nuovo Direttore.

7. I1 Direttore designa un Vice-Direttore tra i professori di ruolo a tempo pieno afferenti al

Dipartimento ed eventualmente altri delegati scelti'tra i componentì del Consiglio. I1 Vice Direttore è

nominato con decreto de1 Rettore e supplisce il Direttore in tutte le sue funzioni nei casi d:

impedimento o di assenza.



B. Qualora il Direttote di Dipartimento sia un professore di seconda fascra ed il Consiglio di

Dipartimento debba deliberare sulla chiar.,ata di un professore di ptima fascia, il Consiglio è convocato

dal Direttote ed è presieduto dal Decano dei Professod di prima fascía.

Art. 8 - (Consiglio di Dipartimento - Composizione)
1. 11 Consiglio di Dipartìmento è costituito dai professori di ruolo, dai dcetcatori di nrolo e dar

ij,cercatori a tempo deterrnrnato affetenti al Dipartìmento. Ne fan:ro altresì parte i professon

straordinarj. a tempo determinato, ai sensi dell'art. L, comrna 1.2,Legge n.230/2005; i titolari di tale

posizione che non possiedono l'idoneità naztonale di cui alla predetta legge sono esclusi dall'elettorato

passivo per l'access o aJfa cartca di Direttore
2. Fanno inoltre patte del Consiglio:
a) rina rappres enta nza del p ers onale tecnico- amminjs tratìvo ;
b) una rappresentanza degh studenti iscritti ai dottorati di ricerca;
c) una rappresentanza deititolari degli assegni di ricerca, dei titolaà di botse di studio o di contratti dr

tTceîca, comunque ftnanziat^, di durata non infedore a urr affIo;
d) una rappîesentanza deglt studenti iscritrj. ai corsi dr qtudio afferenti al Dipatìmento nella misura del

20o/o dei componend del Consrglio.

3. Le nppresentanze di cui ai punti a),,b ), c) del comma precedente sono di una unità, più una umtà.

ogni dieci appadenentt a17a categoria oltre i prìmi dreci, fi.no ad un massitno di tre.

4. Le procedure per l'elezione delle rappresefrtaflze di cui al precedente comff.a 2,Yelettotato attrvo e

passivo e Ia daiata dei dspettivi mandati sono definite dalio Statuto e da1 Regolamento Generale dl

Ateneo.

Arl 9 - (Consiglio di Dipartimento - Attibuzioni)
f . il Consiglio coordina, indrtzza, pÍogtamma e verìfica l'attività scientj-fi.ca e didattrca del Diparimento
e assume le competenze previste dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti di Ateneo.

2. Al Consiglio competono, dal punto di r.ista oîganTzzatayo, 1e seguenti attribuzioni:
a) l'elezione del Direttore;
b) I'apptovazrone del Regolamento di funzionamento del Dipartimento redatto sulla base dello

schema tipo;
c) il parere su1le proposte di cosdtuzione di uLa o più Facoltà eYafferenza alle stesse;
d) la designazíone dei rappresentanu del Dipartìmento alf interno de1 Comi1216 rliretlivo delle Facoltà;

e) la costituzione e Ia modifica delie sezioru;
f) la delega delle funzioni di ordrnaria arnrninistrazione alla Giunta;
g) la proposta al Consiglio di Amrnrnistrazione di contrattr attiln e convenzioni in deroga a-

Regolamento di Ateneo; r
h) la proposta di cosdtuzione, nonché l'adesione o il recesso af da Centn intradiparamentah ef o

interdipartimenta.lì di Írcetc e servizio e ìnteruniversitarj. di ricerca, secondo quanto stabilito da-

Regolamento di Ateneo in materia di costtuzione e di funzionamento dei Centri;
i) la proposta di disatnvazione di Centri i. cui Organì siano scaduti e non più rinnovati;
j) tune le altre attività attrrbuite dalla norrnat,va nazíona)e e/o di Ateneo.
3. A1 Q615ig]io di Dipartimeîto competono altresì le seguenti attribuzioni in materia di ricerca

sciendfica:
a) la ptomozione ed il coordinamento dell'attività di Í7ceîca;
b) 1a valutazione dell'attività scientifica dei docenti anche ai fini deli'attribuzione de11e ri.sotse finanziane;

c) la proposta al Cons€lio di Am:riìnisttazione dell'avwio delle procedure di chiamata dei ricercaton e

dei professori di ruolo e ogni altra proposta il tema di rìcerca, didattica e di personale docente e

tecnico-amministradvo ar fini de1la progtarrmzzione triennale;
d) la proposta ai Consgli" di Amministrazione di chiamata dei professori di ruolo, adeguatamente

motívata anche alla luce de1 giudizio di uno o più autorevoli membri della comunita scientj-fica



internazionale, acquisito secondo le modaiità stabilite dall'apposito regolameflto, e coredata dei parere
dei docenti del medesimo settore scienti-fico-disciplinate afferenti ad aJtn Dipartimenti;
e) ii parere in mento alle richieste individuali di zfferenza e alle fusioni con altri Dipartìmenti;

fl'approvazione de1la proposta di budget che confluirà nel bilancio unico di Ateneo, nonché la strpula

delle convenziont, dei contratri e deítaiffari e il reiatrvo tendiconto;
g)l'approvazione della stipula di conftatd e 1o svolgimento di attività di prestazioni di ricerca e-di

serv-izio da parte dei docenti ad esso afferenti;
h)la verifica, ne1 rispetto della libertà di rj.cerca de1 singoio docente, del1a compatibiiità der progettr
rispetto alla dotazione di dsorse del Dipartimento e la predisposizione della relazione annuale sur

progetir di rjcerca scientrfica.
t)la def:rnziqne dei ctited generali per 1a unltzzazíone dei fondi a disposizì.one del Dipartrmento.
4. il ConsigJio di Diparrimento è inoltre competente, in materia di drdattrca per:
a) I'orgarttzzazione degli insegnamend e deile altre attività necessarie per il conseguimento dei dottoratr
di rìcerca;
b) 1o svolgimento delle attività drdattiche, mediante rjsome urnane, logistiche e strlrmentali, sia dei corsi
di cui ha i1 carico esclusivo o prevaiente sia dei corsi di cui concore a sostenere il catico, d'jatesa con

altÍe struttrÍe delfAteneo;
c) la proposta agli organi di governo delf istrtuzione, attvazione, modifica o soppressione dei cotsi dr
Iawrea, laurea magistrale, dottorato di ticetca, tirocinio fornadvo atlivo e scuole dr specializzaziofle e
master di competenza, ú fine di garanfl{e 1a più efficiente ed effrcace offerta forrnattva;
d) la responsabilità dell'offerta didattica -delle classi di laurea, delle classi di laurea magrstrale, deiie
scuole di specializz azione e dei percorsi per ìa formazione degli insegnanti di sua competenza;
e) la proposta al Senato accademico delf istituzione dei Consigli didatnci di cui ail'ardcolo 30 deilo
Statuto e llstituzione deila Commissione paritetica ili cui aJl'art.31 dello stesso;

f Iz defrrtzLone del numero dei postr nei corsi di stud.io ad accesso programrnato a livello locale e
I' ot gznizzazione deile relative prove;
g) 1o svolgimento delle prove di selezione per i postr nei cotsi di studio ad accesso programmato ^
livello nazionalq
h) la formulazione dei piani di studio e delle conseguend. delibere di ztttvazione e disatdvazione degli
insegnamenti;
i) i'approvazione dei bandi per la copefma di insegnamenti e moduli merlìante affidamento o contratto
predrspostr dai Consigli didatnci;
1) il calendario delle lezioni, degìi esami di profitto e degìi esami finali;
m) la cura dei rapporti tnternazionali e dei progtarr::et dr mobilità e di scambio degJi studentr e dei
docenb;
n) le proposte concementi il Regolamento didattrco di Ateneo, per gli argomenli di sua competenza;
o) 1a costrtuzione di comitati di consultazione, composn da peffione esteffie all'Uruversità qualificate per
competenza ed espedenza, che forniscano rpared. sulf istituzione di nuovi corsi e sulle modifiche degli
ordinamend didattrci.

Art. 10 - (Giunta di Dipartimento)
1.I1 Consiglio di Dipardmento, su pîoposta del Dtetlore, isdruisce la Giunta di Dipartimento,
composta, come previsto dall'art. 53 del RegoJamento genetale di Ateneo, da:
- Direftote, che la presiede;
- Vice Direttore;
- no 3 professori slrlinad;
- no 3 professor{ associati;
- no 3 d.cercatori universitari.
2. La Gil:nta è nominata cofr, decreto rettoralg, dura in cafrc 3 anni e decade automadcamente con la
cessazione del Direttore.
3. La Giunta coadiuva il Direttore nel coordinamento delle attìvità didattiche e scientifiche deL
Dipartimento ed esercj.ta poteri dl 61rlìnaria ammìnistrazione in mateda di:



a) convenzioni, accordi quadro, accordi di partenariato, atitolo non oneroso;
b) richieste di patrocinio;
c) accettaztone di contributi liberali da privati o enti privati;
d) nulla osta per affidamenti fuori dipartimento o fuori sede.
La Giunta esercita inoltre poteri di istruttoria in materia di disponibilità e di utilízzo degli spazi e su
materie che potranno essere deiegate dal Consiglio con apposita deiibera.
4. Non possono io osr caso essere delegate dal Consi#o di Dipartimento a1la Giunta le attribuzioni m
mateda di:
a) progammazíone delle atnvità didatache e forrnadve e piano di sviiuppo tnennale;
b) proposta di ar.'vio delle procedure dr cbiatnata 

" 
u'lizzazíone dei postr di professore e tjcercatore

assegnati al Dipartimento;
c) approvazione della proposta di budget e rendiconto consundvo.
5. Alle sedute della Giunta può' partecipare personale estemo, secondo le modaiità previste da1

successivo art. 13 del ptesente Regolamento r

Art. 11- (Commissioie Paritetica)
1. Il Consigìro di Dipartimento isú.tuisce una Commissione Padtetica, i cui compiti sono definiti dall'art.

31 dello Statuto e dalJ'art.65 del Regolamento Generale diAteneo.
2.Lz Conrntssione Paritetica è composta da sei docenti e da sei studenti. I sei docenti, due per ciascuna

fascia, sono nominati dal Consiglio di pipartimento, su proposta del Direttore, ìl modo dz garanflre,

per quanto possibile, la rappresentatività di ogm classe di laurea. Gl-i studenti vengono nominatr dagli

studenti îappresentanti dei Consigiro di Dipartimento fra gli studenti iscritti ai corsi di studro afferenti

ai Dipartrmento.
3. Il Presidente deila Commissione paritetica è eletto in seno aila Commissione tta i ptofessori di prìma
fascia, il Yice-Presideate tta gJi studenti e il Segretetio tra i docenti.
4. La Commissione paritetica è nominata con decteto del Rettore, dura 1tr c flca tre anni e decade con la

cessazione del Ditettore di Dipartimento.

TITOLO III _ NORME DI FUNZIONAMENTO

Art.12 - (Sedute del Consiglio di Dipartimento)
1. I1 Consiglio di Drpartimento si rìunisce almeno tre volte all'anno, su rrtziativa del Ditettore o quando
ne {zcciano richiesta almeno un quarto dei suoi componenti. In caso di assenza o di temporaneo
impedimento del Direttore, il Consiglio di Dipartìmento è convocato da-l Vice-Diiettore.
2. T.e deliberaziont sono prese ^ m^ggloîznza assoluta dei presentr, salvo differente quorum stabilito
dal1e le€gi, dallo Statuto e dai tegolamenti.
3. Lapartecípazione dei componenti a deliberaztont su specifi"che materie, in particoiare sulle chiamate
di professod e rjcercatori e sulLa valutazione dell'attività didatnco-sciend.fi.ca, o aventi ad oggetto le

persorÌe dei professori o dei ricercatori, ayviene rn seduta ristretta aglt appartenenti alle categode
specificamente previste dalla normativa vrgente. Per tufte le aitre del-iberaziont la seduta è allargata a

tutte le componenti del Consiglio di Diparnmento.
4. Per la convocazione, il funzionamento delle sedute e La redazione dei telativi vetbali si applicano le

norme di cui al Titolo III del Regolamento Generale dr Ateneo "Funzionamento degli Organi
colleg'iali".

Art. 13 - (Partecipazione di soggetti esterni alle sedute del Consiglio di Dipartimento)
1. Aile sedute del Consiglio di Dipartimento può patecipare personale addetto ad attività di ricerca e di

didattica a tempo determinato o figxe assimiipte, ricercatori affetenti ad úue strutture dell'Ateneo, ad

altre Università e/o ad aitri Entj o súutture pubbìiche ef o private di ricerca, con i quali il Dipartimento
abbìa rapporti di coilab or.aztone sciendfi.ca, formaliz.zate da apposite convenzioni.



2. Ii Consiglio di Dipartimento può stabilire eventuali limitazioni alia partecipazíone dei soggetti di cur
2f 6smma precedente alla seduta reladvamente a specifiche tematiche poste all'ordine del giomo e fatre
salve in ogni caso specrfiche disposizioni di legge che stabiliscaflo uîra composizione dstretta
deil'Organo.
3. E' a)ttesì ammessa ia partecipazione dei professori a contraúc ef o titola.ri di insegnamento,
limitatamente alle temadche riguardanti I' organtzzzzione della didatuca.
4. I soggetti di cui ai commi ptecedenti paitecipano esclusivameflte con frrnzioni consultive e 1a loro
presenza non concorre a cosdtuire i1 numero legale per la vaiidità delle sedute.
5. 11 numero di soggetti esterni al Dipartìmento non può in ogrri caso superare complessivamente la
percentuale del25o/o tispetto a,l numero dei componentr di rlidtto del Consiglio.
6. Ii Consrglio di Dipartimento può costtujre al suo jnterno Commissiom istruttorie, anche perrnanenti,
individuandone all'atto della costituzione gli ambitr di competenza. TaJJ Comrnissioni possono anche
awalersi dell'apporto di estemr di ptovata esperienza e competeflza.

Art. 14 - (Articolàzione interna del Dipartimento)
1. In telazione alla rnolteplicità di settori scientifico-discrplinari afferenti al Dipanrmento e per
parltcolan esrgenze di caraftere scientìfco, nel rispefto dei principi. di funzionalità ed economicità" di
geslione, il Dipartimento può articolatsi in sezioni.
2. 11 Dipartimento resta m ogfl caso urÌa str-uttura unitaria e risponde, per il tamite del suo Djrettore
anche de1I'operato delle sue eventuali art.colaziontinterrre nei conftonti deli'Ateneo e dei terzi.
3.\)na sezione può essere cosd.tuita se ad essa adedscono aheeno dieci docentl
4. L'arflcolazione tn sezioni, la costituzione di nuove sezioni o la modifica di quelle esistenti è deliberata
dal Consiglio di Dipattrmento a m^ggloranza dei componenti.
5. Professori e ricercatori oossono ademe ad una sola sezione.
6. L'adesione dei docenti aile sezioru è comunicata alConsrglio di Dipartimento. L'adesione si intende a
tempo indeterminato e sussiste fino a quando il docente non dich,rari ia volontà di recedere, dandone
formale comunicazione aL Consiglio di Diparumento.
7. L'aracolazione in sezioni nonché la loro composizione, sono comunicate ali'Amministrazione
centrale ai soh firri di ricognizione e di verifica del mantenimento del1a consistenza minima dr docenti.
8. Le sezioni non possono avere autonomia di budget e personale tecnico amministradvo for:rnalmente
assegrrato.
9. Og- sezione, nell'ambito della unitarietà dei Dipartìmento e delle sue finalità ed in stretto
collegamento funzionale con le altre sezioni, conserva autonomia nel campo della rìcerca.
10. Con le stesse modalità di cui ai commi precedend, possono essere costituiti alfinterno del
Dipartimento) per frnalttà" scien"fiche documentate, dei Centri di dcerca trasversali alle eventuah
Sezi.oni, ai quali devono aderjre al:neno dieci docenti. Ai Centri dipartimentali di ricerca si applicano le
disposizioni dello specifico Regolamento. La cosdtuzione dr un Centro dipartimentale di flcercz deve in
ogni caso essere ̂pprovat? dagìi organi di governo dell'Ateneo. ,

Art. 15 - (Responsabile di sezione)
i. Ogttt sezione è coordinata da un Responsabile dj. sezione, professore di ruolo, la cui canca cessa con
7a scadenza de1 mandato del Dtrettore.
2. Ii Direttote del Dipartimento può delegare al responsabile di sezione l'esercizio di attività inerenti
l'ordinarìa arnmrnistrazlone, indicando nel prowedimento stesso limru e modaiità, e dandone
comunicazione al Consiglio di Dipartimento.
3. ll responsabile di sezione è norninato dal Duettore del Dipardrnento, su proposta dei componend la
sezione.
4. I tesponsabili di sezione relazionano e nspondono al Dipartimento dei risuitati della propria afrvttà.

Art. 16 - (Segretado amministrativo di coordinamento)



1. 11 Segtetar:io amminìstrativo di coordinamento coadiuva i1 Direttote di Dipartimento per tutti gli
ademprmenti di carattere ammiflistradvo-contabile, assumendo, in solido con il Diretlore, Ia

responsabiiità dei conseguenti attj sui quali necessadamente deve essere consultato e sui quali ha facoltà

di proposta.
2. Il Segretario amministrativo di coordinamento partecipa alle sedute dei Consiglio e della Giunta con

funzioni di segretario verbalizzante e deve essere sentito suIle questiom amministradvo-contabili.

Aît. 17 - (Scioglimento)
1. A1 Dipartimento afferisce ufr fl.umero di professori di ruolo e ricercatori non inferiore a 35 umtà.
2. Nel caso in cui il numero dei professori di flrolo, e dcercatod. scenda al di sotto delle 35 unità, si

app)tca quanto disposto zl7'art 47 c.2 dei Regolamènto generale di Ateneo.

Art L8 - (Trasferimento ad altro'Dipartimento)
1. I professori ed i ricercatori che intendano trasferirsi ad altro Dipartimento debbono presefltare
apposita rstaÍaza al Direttore del Dipartimeirto di afferenza, aI Direttore dei Dipartimento presso cui

intendono trasferirsi e, per conoscerrza> al Rettore.
2. I Consigli dei due Dipatimenti interessati devono esprimere parere ^ magglorarrza det componenti il

Consiglio. Detti pareri dovranno essere motivati con nferimento alle modificazioni che il trasferjmento
comporta sotto il profilo didattico-scientifico e otganlzzativo-finanzrario.
3. Nel caso di pareîe positìvo, il trasfedmento è disposto dal Rettore con proprio decteto, sentito il

Senato Accademico.
4. In caso di pareri negatiwr, qualora dalla motivazíone dei Dipartimento di afferenza non dsuld con

evtdenza i'incidenza essenziale della permaneflz^ del professote o ricercatore a tempo indeterminato ar

fini del mantenimento dell'offerta forl:liatrva e della sussistenza dei tequisiti di cui all'art. 17 del presente
Regoiamento, ì1 Rettore, previa delibera del Senato Accademico, può comunque accogJiere I'tstznza e

àlJtot1z zare il tras ferimento.

TITOLO TV - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 19 - (Approvazíone del regolamento)
1. Il presente Regolatnento è approvato dai Senato 6..adsmìco, previo paterc del Consiglio di
Ammjnisttazione, ed è emanato con Decreto del Rettore.

Att. 20 - (Entrata in vigore)
1. 11 presente Regolamento entra in vigore i1 quindicesimo grorno successivo a quello della
pubblicazione all'A-lbo, salvo che nel decreto dI emanazione non sia divetsamente disposto.

I

Aît.21- (Rinvio)
1. Per tutto quanto nofÌ espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le disposi2ioni di
legge, statutarie e regolamentari in vigore.



AJlegato 1

Settori Scientifico Disciplinari per

proposte di chiamata di professori e

i quali il Dipartimento

ricetcatori:

di Studi umanistici plnò avanzate

SETTORE

L.ANT/O1 PREISTORIA E PROTOSTORIA

L-ANT/o2 STORIA GRECA

L.ANT/o3 STORIA ROMANA

L-ANT/o5 PAPIROLOGIA

L-ANT/o6 ETRUSCoLocIA E ANTIcHrra iralrcHe

L,ANT/o7 ARCHEOLOGIA CLASSICA

L-ANT/O8 ARCHEOLOGIA CRISTIANA E MEDIEVALE

L-ANT/O9 TOPOGRAFIA ANTICA
L-ANT/1 O METODOLOGIE DELLA RICERCA
ARCHEOLOGICA

L-ART/O1 STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE

L.ART/O2 STORIA DELL'ARTE MODERNA

L-ART/O3 STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA
L-ART/O4 MUSEOLOGIA E CRITICA ART|STICA E
DEL REST,A,URO

L.ART/Os DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO

L-ART/06 CINEMA, FOTOGRAFIA E TELEVISIONE

L-ART/o7 MUSICOLOGIA E STORIA DELLA MUSICA

L.FIL.LET/O1 CIVILTA EGEE

L-FIL-LET/O2 LINGUA E LETTERATURA GRECA

L.FIL-LET/o3 FILOLOGIA ITALICA, ILLIRICA, CELTICA

L-FIL-LET/O4 LINGUA E LETTERATURA LATINA

L-FIL-LET/os FILOLOGIA CLASSICA

L.FIL-LET/06 LETTERATURA CRISTIANA ANTICA

L.FIL.LET/o7 CIVILTA BIZANTINA
L-FIL.LET/o8 LETTERATURA L,ATINA MEDIEVALE E
UMANISTICA

L-FIL-LET/Og FILOLOGIA E LINGUISTICA ROMANZA

L-FIL-LET/1 O LETTERATURA ITALIANA
L-FIL-LET/1 1 LETTERATURA ITALIANA
CONTEMPORANEA

L-FIL-LET/1 2 LINGUISTICA ITALIANA
L.FIL.LETIl 3 FILOLOGIA DELLA LETTERATURA
ITALIANA
L_FIL.LET/1 4 CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE
COMPARATE

L-FIL-LET/1 5 FILOLOGIA GERMANICA

LJLIN/O1 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA

L.LIN/02 DIDATTICA DELLE LINGUE MODERNE

L-LIN/03 LETTERATURA FRANCESE
L-L IN/O4 L INGUA E TRADUZIONE.  L INGUA
FRANCESE

L-LIN/Os LETTERATURA SPAGNOLA
L-LIN/O6 LINGUA E LETTERATURE ISPANO.
AMERICANE
L-IIN/o7 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA
SPAGNOLA
L-LIN/O8 LETTERATURA PORTOGHESE E
BRASILIANA
L-L IN/Og L INGUA E TRADUZIONE .  L INGUE
PORTOGHESE E BRASILIANA

L-LIN/1 O LETTERATURA INGLESE

' l  
0  -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

10 -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

1 0 -  Scienze del l '  ant ichi tà.  f i lo looico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area I0 - Scienze del l '  antichità, f i lologico-letterarie e storico-art ist iche

Area I O - Scienze del l '  antichità, f i lologico-letterarie e storico-art ist iche

Area 1O - Scienze del l '  antichità, f i lologico-letterarie e 
'storico-art ist iche

Area 10 -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 10 -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i io logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 1O -  Scienze del l 'ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 10 -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 
' l  

0 -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e,  stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà.  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logicoJet terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze dei l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t íche

Scienze dell' antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche

AREA

Area  10  -

A rea  1Q  -

A rea  10  -

A rea  t u  -

A rea  t u  -

A rea  10  -

A rea  l u  -

A rea  10  -

A rea  10  -

A rea  t u  -

Area 
'1 

0 -

A rea  10  -

A rea  10  -

Area

Area

Area

Area 10

Area 10

Area 10

Area 10

Area I  u

Area 10



L-LIN/1 1 LINGUE E LETTERATURE ANGLO-
AMERICANE

L-L IN/12  L INGUA E TRADUZIONE -  L INGUA INGLESE

L.LIN/1 3 LETTERATURA TEDESCA
L-LIN/14 LINGUA E TRADUZIONE . LINGUA
TEDESCA

L-LIN/21 SLAVISTICA

L-OR/01 STORIA DEL VICINO ORIENTE ANTICO

L-OR/02 EGITTOLOGIA E CIVILTA COPTA

L-OR/03 ASSIRIOLOGIA

L-OR/04 ANATOLISTICA
L-OR/Os ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE DEL
VICINO ORIENTE ANTICO
L-OR/O7 SEMfTTSTTCA - LINGUE E LETTERATURE
DELL 'ETIOPIA

L.OR/OB EBRAICO
M-DEAiOl  DISCIPLINE
DEMOETNOANTROPOLOGICHE

M-FIL/O 1 FILOSOFIA TEORETICA

M.FIL/o2 LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA

M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE

M-FIL/O4 ESTETICA

M-FIL /Os F ILOSOFIA E TEORIA DEI  L INGUAGGI

M-FIL/O6 STORIA DELLA FILOSOFIA

M-FIL/07 STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA

M-FIL/08 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE

M-GGR7O1 GEOGRAFIA

M-PED/o1 PEDAGOGIA GENERAL.E E SOCIALE

M-PED/o2 STORIA DELLA PEDAGOGIA

M-PED/03 DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE

M-PED/04 PEDAGOGIA SPERIMENTALE

M-PSI/o1 PSICOLOGIA GENERALE

M.STO/O1 STORIA MEDIEVALE

M-STO/o2 STORIA MODERNA

M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA
M-STO/os STORIA DELLA SCIENZA E DELLE
TECNICHE
M.STO/O7 STORIA DEL CRISTIANESIMO E DELLE
C H I E S E
M-STO/O8 ARCHIVISTICA, BIBLIOGRAFIA E
BIBLIOTECONOMIA

M-STO/09 PALEOGRAFIA

SECS.P/1  2 .  STORIA ECONOMICA

SPS/O6 - STORIA DELLE RELAZIONI i '
INTERNAZIONALI

Area 10 - Scienze del l '  antichità, f i lologico-letterarie e storico-art ist iche

Area 1O - Scienze del l '  antichità. f i lologico-letterarie e storico-art isî iche

Area 10 - Scienze del l '  antichità, f i lologicoJetterarie e storico-art ist iche

Area 10 -  Scienze del l '

Area l0 -  Scienze del l '

Area 10 -  Scienze del l '

Area 10 -  Scienze del l '

Area 10 -  Scienze del l '

Area 10 -  Scienze del l '

antichità, filologicoJetterarie e storico-artistiche

antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche

antichità, filologico-letterarie e slorico-artLícf,e

ant ichi tà,  f l lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 1ó -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 10 -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-ar t is t iche

Area 1O -  Scienze del l '  ant ichi tà,  f i lo logico- let terar ie e stor ico-anist iche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 I  -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 
' l  

1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 
'1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 
' l  

1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 i  -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche.  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area î  1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 1 1 -  Scienze stor iche,  f i losof iche,  pedagogiche e psicologiche

Area 13 -  Scienze economiche e stat is t iche

Area 14 -  Scienze pol i t i t iche e socia l i



Allegato 2 A

Tipo,(L: laùrea;: LM:= làurea
magistrale; Dottorato)

C*i ui studio ex D.M.27o12f,04 e
Dottorati di ricerca

classe

L Fi losof  ia

L Lettere L - 1 0

L Linque e cul ture moderne L - t  7

L-on l ine {consorzio ICON) Lingua e cultura i tal iana per stranieri L - 1  0

LM
Fi lo logia moderna,  Scienze del la
let teratura.  del  teatro.  del  c inema

LM-14

L M . Ant ichi tà c lassiche e or iental i 1M.15

LM Letterature europee e americane LM-37

LM
Linguist ica teor ica,  appl icata e del le
l inoue moderne

1M.39

LM 'F i l oso f i a LM-78

LM
Stor ia del le ar t i  dal l 'ant ichi tà a l
contempofaneo

LM-89

LM Stor ia d 'Europa ( interdipart imentale) LM-84

Dottorati afferenti alla Scuola in Scienze Umanistiche

FILOLOGIA MODERNA

FILOSOFIA

LINGUE E LETTERATURE STRANIERE MODERNE

LINGUISTICA

STO RIAECIVILTA'DELM EDITERRANEO I NETA'PRECLASSIC
A,CLASSICAEMEDIEVALE,SPAZI. CULTURE, INTERAZIONI

Tipo icuole Tirocinio,, Formativo Attivo-':(TFA) classe di abilitaiione,

Scuole dí I grado
ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI  I
GRADO

A043

Scuole di I orado LI NGUA STRANIERA (FRANCESE) A'245
Scuole di I orado LINGUA STRANIERA ( INGLESE) A345
Scuole di I qrado LJNGUA STRANIERA {SPAGNOLO) A445

Scuole di ll grado
F ILOSOFIA ,  PS ICOLOGIA  E  SC IENZE
DELL 'EDUCAZIONE

A036

Scuole di ll srado FILOSOFIA E STORIA 4037

Scuole di ll grado
MATERIE LETTERARIE NEGLI
ISTITUTI DI ISTRUZIONE
SECONDARIA DI  I I  GRADO

4050

Scuole di lt grado
MATERIE LETTERARIE E LATINO NEI
LICEI E NELL'ISTITUTO MAGISTRALE

AO51

Scuole di ll grado
MATERIE LETTERARIE, LATINO E
GRECO NEL LICEO CLASSICO

4052

Scuole di-ll qrado STORIA DELL'ARTE A06 1

Scuole di ll grado
LINGUA E CIVILTA' STRANIERA
(FRANCESE) A.246

Scuole di ll grado
LINGUA E CIVILTA '  STRANIERA
( INGLESE) 4346

Scuole di ll grado
LINGUA E CIVILTA' STRANIERA
(SPAGNOLO) A446

Scuole di ll grado
LINGUA E CIVILTA' STRANIERA
ffEDESCO}

4546
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Allegato 28

Elenco dei corsi di studio per i quali il Dipartimento risulta associato

Corso di Laurea in Comunicazione innovazione e multimedialità
Corso di Laurea Magistrale in Comunicazione professionale e multimedialita
Corso di Laurea interateneo in Scienze del turismo
Corso di Laurea Magistrale interateheo in Progettazione e gestione dei sistemi turistici
mediterranei

t l{i


